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Per il sindacato di classe! Per l'unltà proletaria contro l'uniflcazlone 
corporativa con CISL-UIL! Per unlficare e generalizzare ie rlvendl­ 
cazïoni e le lotte operaie, contro il r:tormismo e l'articolazionel 
Per l'emancipazione dei lavoratori dal capitalismo! Sorgano gll 
organi dei partito, i gruppl comunlsti dl fabbrlca e sindacali, per 

la guida rivoluzionaria delle masse proletarle! 

(spartaco) 
organo mensile dell'Ufficio 

Si ndacale Centrale del Partite 
Comunista lnternazionale 

1 l 
Ali( N .. ·of ,· ·1 ·sTATO AZl(N ,· f D(L CAPITAL(! Nell'epoca del capitalismo Impe- te, dunque, quando contrapponete · , . · 

1 
, : : • : , . • . 1 riali~ta la produzione industriale è la • ~uona ~ indu~trla statale alla 

· . 1 . . : : , · . · dommata dal capitale finanziarlo, • cattlva • industrla privata? Non 
· . :. · . · : '. · . . · . . · ' . , · cioè dalle grandi banche e per certo per la classe operaia! Par- 

,. ,: : : , : · ·· · · · . · · 1 esse dalle Banche nazlcnall cen- late a nome della piccola borghe- 
trali e qulndi non solo la grande sia succhlona e fasciste, la quale 

... -------------------- ------------------- ------------------ -- --------------- . . . ._.KJjj..W~~~~™~~ fabbrlca, ma nemmeno il venditore sogna non dl llberare il proleta- 
ambulante puè vivere senza il ore- riato dalle sue catene, ma di pater 
dito delle banche e perclè> la sua partecipare anche lei a pieno dl· 
attività si trova sotto il controllo ritto al banchetto dove si divora 
più o meno dlretto proprio della la vlva carne degli operai. La vt» 
Stato. La domanda importante per stra bocca grida all'lngiustizla solo 
1 marxistl è un'altra: corne si pro- perché il grande borghese si pren­ 
duce? a quali criteri e principi e de la fetta più grande di lavoro 
modi si uniforma la produzione? non pagato estorto agli operai e 
Dornandl 1 • I' i d t . lascia al piccolo-borghese solo le . . 1amo, c oe: « n .us ria briciole. 

dl Stat~ non produce forse merci Citiamo ancora dal vomltevole 
corne I ind~strla prlvata? E, se pro- editoriale: • Nel quinquennio 1968. 
du~e merci,. non deve tener conto 72, seconda i programmi récente­ 
del prezzl d1 mercato e della con- mente comunicati, gli investimenti 
correnza corne il prlvato? E non industriali dell'IRI dovrebbero rag­ 
produce forse per il profltto, cloè glungere i mille miliardi di lire. 
la sua produzlone !1on deve ~s- Ad una cifra pressoché uguale do­ 
sera venduta a prezz1 corne si d1ce vrebbero ammontare gli investi· 
rem!lneratlvl, cloè in maniera da menti industrlali di tutte le lm­ 
re~::zar1: un g~adagno netto? Ma prese a partecipazione statale. Or­ 
ail gh opera, ve~gono, sfruttati bene, va dette subito che duemila 
nello stesso ~odo sia nell industrie miliardi di investimenti industriali 
privata che in quella statale e I bbll Il' 
l'unica dlfferenza è che in un case ne _sett«;>re pu 1cc de. economia, 
il loro sudore ingrassa un singofo reallzz.at1 nel corso dl un quln­ 
individuo e nell'altro la c 1 • quenruo, no~ c~>rrls~ondono asso- 
1 d h . r cca ma lutamente a1 · blsoqnl e alle pos­ 
e etta c e costltulsce la macchina sibilità che . il paese ha dinanzi 
della Stato. . a sé... Ma oggi ... è giusto rlven- 

11 trucco sta nel far credere che dicare che i programmi industria- 
1 capitalisti italiani hanno ridotto 111 delle partecipazioni statall sla­ 
gli lnvestimenti o li hanno aposta- no almeno raddoppiati e siano 
tl all'estero per pure sfizlo perse- quindi portati a quattromila ml­ 
nale o per pura malvagltà. Non è liardi. E si deve poi aggiungere 
torse vero che lo Stato ltaliano che con investimenti per quattro­ 
esporta capital! all'estero proprio mila miliardi... è possibile creare 
alla stessa maniera di un qualun- duecentomila nuovi posti di la­ 
que Marzotto o Agnelli o Olivetti? voro direttamente e altrettanti in­ 
E non è vero che gli operal della direttamente •. 
• statale • Lanerossi muoiono di Oltre che utoplstlca e reazlo­ 
fame e vengono licenziati proprio narla, per le ragioni che abbiamo 
corne quelli 'della • privata • Mar- dette sopra, la prospettiva di que­ 
z'otto? stl r-iformisti da operetta è anche 

· Per quale classe sociale parla- misera e inconcludente. Ouattro- 

Il compito primo degli opportu­ 
nisti consiste nel far credere agli 
operai che sia .possibile un miglio­ 
ramento reale delle loro condizioni 
di vita senza distruggere il sistema 
capitalistico e lo Stato. Si fa ore­ 
dere agfi operai che il sistema nel 
suo insieme va bene e non puè 
essere cambiato, e che quello che 
no va è la direzione, sono alcuni 
aspetti secondari che devono es­ 
sere riformati, riveduti, corretti. 
" Niente rivoluzione, ma riforme; 
niente distruzione violenta dello 
Stato, ma democratiche elezioni. 
Votate per noi e noi seguiremo 
una linea dlversa e risaneremo 
i'economia e bloccheremo i licen­ 
ziamenti o. 

Basta leggere a fonde l'Unità 
la quale, nell'editoriale del 23 lu­ 
glio, espose il seguente piano: 
" All'origine delle tendenze nega­ 
tive, oggi presentl nell'economia 
italiana, sta la politica economl­ 
ca seguita nef quinquennio tra­ 
scorso. Cuesta politica, infattl, 
con l'intensificazione delle sfrut­ 
tamento e col regime di bassi 
salari imposti ai lavoratori, ha lm­ 
pedito al mercato interne di espan­ 
dersi nella misura resa possibile 
dalla disponibllità di ingenti riser­ 
se "· Il ragionamento è bello e suo­ 
na bene. ma. visto più da viclno, 
ë falso corne Giuda. Si dice: se 
gli operai guadagnano poco corn­ 
prano anche pochi prodotti indu­ 
striali e l'industria è costretta a 
produrre di meno: il mercato inter­ 
no viene depresso. 

Ouesto è vero, ma è altrettanto 
vero che l'industrie capitalistica pro­ 
duce per il mercato mandiale di 
cui il cosidetto mercato interna è 
una porzlone. Nella misura in cul 
si intrecciano gli interessi e i mo­ 
nopoli capitalistici scavalcano le 
frontiere nazionali, tutte le merci 

prima o poi devono misurarsi riel­ 
l'arena del mercato mondiale e 
confrontarsi nei prezzi rlspettlvi. 
Produrre a bassi costi significa, 
in ultima analisi, pagare il me­ 
no possibile la forza-lavoro, ri­ 
durre, cloè, i salari, allungando la 
giornata lavorativa o intensificando 
i rltrnl di produzione, onde ottene­ 
re una produzione maggiore per lo 
stesso salario. • Le lngenti riser­ 
se » sono per il Capitale, non per 
il lavoro. Gli investlmenti le azien­ 
de non li fanno per i begli occhi 
degli operai, ma per estorcere la 
maggior massa possibile di sevra­ 
prodotto, di plusvalore, di lavoro 
non pagato sfruttando al masslmo 
le anergie proletarie con macchl­ 
narl più veloci, più perfetti, più 
redditizi. Ouesto. in Italie, a Roc­ 
cacannuccia, in America, in Russie, 
in tutto il mondo. 

La bestialità interessata dei bon­ 
zi e dell'Unità sta proprio riel­ 
l'esempio classlco che nel paesl 
plù lndustria!mente sviluppatl, o 
più • civili », 1 salariati dispongono 
di tutti i prodottl industriali posst­ 
bili. E' vera invece la vecchia 
tesi marxista che l'operaio in regi­ 
me capitalista più consuma più è 
schiacciato dal regime. Ma l'lnte­ 
resse del PC'I è l'economla nazlo­ 
nale, la magglor produzione per la 
patria e non il superamento defini­ 
tivo del capitalisme. 

Continuiamo nelia lettura de 
L'Unità: • Ma oggi è possibile evi­ 
tare una nuova congiuntura sfavo­ 
revole. Esistono per questo sia i 
mezzi necessarl, sia gfl insegna­ 
menti del recente passato. E' ur­ 
gente, tra l'altro, un deciso amplia­ 
mento degli investimenti industria­ 
li delle imprese a partecipazione 
statale ». Ecco la medlcina per tut- 

ti I mali: le imprese a partectpa­ 
zlone statale o pubbllche. Esse do­ 
vrebbero pompare i capitali che le 
malvagie imprese private non in­ 
vestono più e che trovano più red­ 
ditizio investira all'estero. A parte 
la sciocchezza del ragionamento, 
esso è quanta di più reazionario ed 
anticomunista si possa trovare. Si 
dimentica completamente che il 
fine della classe operaia non è 
quello di continuare a farsi sfrut­ 
tare, ma quelle di distruggere il 
lavoro salarlato. Il P.C.I. si presen­ 
ta ag!i operai con il programma di 
un ufficio dl collocamento e la sua 
unica preoccupazione è quella di 
trovare posti dl lavoro per gli ope­ 
rai corne se la massima feflcità 
per un operaio fosse di pater la­ 
vorare tutta la vita in una fabbrica. 
Ouesto significa essere dei fascisti 
in camicia rossa, preoccupati solo 
del mlglior sfruttamento possibile 
delle • risorse del Paese •; di cul 
fanno parte natura!mente anche 1 
milionl di operai alla produzione. 
E' il raglonamento del. bottegaio, 
del prete e dello stesso capitalista, 
i quali deplorano che milioni di 
operai restino inattivi e non possa­ 
no più riempire le tasche ai piccolo­ 
borghesl locali o siano costretti a 
depositare i loro miseri salari nel­ 
le mani di un bottegaio svizzero 
invece che ltallano, nelle chlese 
di un prete svizzero invece che 
ltaliano e a far profittare col loro 
sudore un imprenditore straniero, 
mentre quello patrio langulsce ed 
è costretto a chiudere. Ritornando 
alla questione accennata prima, 
che cosa significa contrapporre la 
industria di Stato all'industria pri­ 
vata? Per il marxisme la vera que­ 
stione non è mai stata quella di 
sapere se il padrone è un singolo 
lndividuo, una .società anonima op­ 
pure lo Stato. 

1111111111111111111111111111111111111111111111110111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,11111111111111111111111111111111111111111, 

origine e prospettive ~ello sciopero generale 
Allora lo sciopero generale non 

è impossiblle, non è una demago­ 
gica pretesa dei « Comunisti ar­ 
rabbiati »! 

Dodici milioni di lavoratori del­ 
l'industria, del commercio e del· 
l'artigianato, in parte anche impie­ 
gatl e dipendenti di banche, lave­ 
ratori dei trasporti si sono aste­ 
nuti i primi per 24 ore dal lavoro 
ed i secondi per 2 ore ed hanno 
manlfestato, almeno nelle princi­ 
pal! città, per l'aumento delle pen­ 
sion! di invalidità e vecchiaia e su­ 
perstiti. 

La bo~ghesia capitalistica non ha 
tremato, ma si è alquanto turbata 
dinanzl ad un'azione cosi patente 
e plebiscitaria che le ricorda tra­ 
gici momenti della sua esistenza 
e gliene preannuncia di peggiori 
in un avvenire non iontano. 
Il significato di questo sciopero 

va al di là della motivazione data 
dalle tre centrali sindacali, sia sot­ 
to l'aspetto delle raglonl di fondo, 
che hanno spinto una massa cosi 
imponente di lavoratori, sia sotto 
l'aspetto degli sviluppi che esso 
presuppone. Una cosi vasta par­ 
teclpazlone non poteva essere et­ 
tenuta soltanto per una rlvendica­ 
zione ehe, per quanto importante 
possa essere, è comunque diffe­ 
rita nel tempo, ma sotto la spinta 
ed il confluire delle condizionl ge­ 
nerall in cul la classe operaia la­ 
vora e vive e che si rlassumono 
in basso salari, in intensità lnau­ 
dita dl struttamento, in aumentata 
disciplina dispotlca di fabbrica, in 
un ingranaggio, insomma, che più 
si razionallzza - corne vogliono 
stato, partiti e sindacati - più è 
feroce meccanismo per lo schiac­ 
ciamento delle forze produttive. 
Per queste complesse e profonde 
ragioni allo sciopero ha partecl­ 
pato il grosso della gloventù ope­ 
raia, per la quale la penslone non 
puô apparîre che una condanna a 
non certo una prospettiva di virile 
epilogo della lotta di classe. Per 
questo si sono veriflcati scontri 
con la polizia, per altro saggia­ 
mente comandata ai bordi della ma­ 
nifestazlone onde non sollecitare 
odi repressi e pronti ad esplodere, 
che i giornali borghesi, coma pure 
quelli dei falsi partiti operai, non 
hanno mancato di biaslmare, ad­ 
dossandone la responsabilltà ai se­ 
liti "provocatori » e a teppistl ». 
Per questo le manifestazioni non 

hanno investito tutte le località, 
ma si sono limitate ai prlnclpali 
centri urbani, salvo eccezionl do­ 
vute più all'inizlativa dell'istinto 
operaio che a disposizioni precise 
delle Camere del Lavoro, disposte 
piuttosto a considerare lo sclopero 
corne una grande vacanza non pa­ 
gata. 

Comunque se le centrali slnda­ 
cali possono illudersi di aver mos­ 
so un esercito cosi numeroso di 
lavoratori, non possono illudersi 
sulle ragloni che hanno determi­ 
nato l'azione operaia. lnfatti la di­ 
plomazia sindacale che trae lezionl 
anche dal ventennio corporativo 
fascista, userà di questa forza solo 
ai fini della riforma della previ­ 
denza sociale, cioè per consentire 
alle bonzerie dei tre sindacati di 
mettere le mani nel grande scri­ 
gno d'oro ln cul lo stato caplta­ 
lista racchiude porzioni ingenti di 
safari non distribuitl onde manô­ 
vrarli corne rlserve per il rlcatto 
sociale e politlco e dlstogliere le 
masse lavoratrlci dalla lotta rivo­ 
luzionaria di classe. 1: questa la 
preoccupazlonei dei politlcantl dl 
governo, dl partlto e di sindacato, 
coscienti che un ulteriore rlncru­ 
dimento delle condizioni operaie 
spingerebbe le masse lavoratricl 
innanzi tempo su poslzionl radi· 
cali che costituirebbero Il tram­ 
polino per li maturarsi della mo­ 
bllitazlone generale della classe. 

Ma a queste ragionl di parte sta­ 
tale, padronale, opportunlstica si 
contrappone il reale stato del pro­ 
letariato, non solo ltaliano, che è 
caratterizzato da una crescente in­ 
sofferenza delle condizioni di la­ 
voro e da una istintlva irrltazlone 
verso la politica dei partiti tradi­ 
tori e dei sindacati. 1: questa po­ 
litica di riforme inattuabili, di eam­ 
biamenti inutili, di promesse non 
mantenute, di lotte lnconcludenti 
ed esasperanti, soprattutto perché 
senza sbocco generale ed unita­ 
rio, senza prospettiva di classe 
genericamente dirette, mentre ten­ 
dono a giganteggiare le tragiche 
contraddizloni di un sistema socia­ 
le che non garantisce soltanto la 
pensione, ma nemmeno il domani, 
nemmeno l'oggi, e promette anzi 
la soluzione storica unica che il 
capitalismo puô offrira alle masse 
dei iavoratori, quella della guerre 
generale. 

Allora all'opposte ragioni che 
hanno determinato lo sclopero si 
contrappone anche una opposta 
prospettiva che lo aeloperc gene­ 
rale del 14 novembre dischiude al 
proletariato. Se per l'opportunismo 
e lo Stato capitallsta la mobilita­ 
zione operaia serve da valvola di 
sfogo, da richiudersi immediata­ 
mente, per la classe operaia lo 
sciopero generale sta a significare 
che la politica di frammentazione 
delle lotte, della particolarizzazlo­ 
ne delle rivendicazionl è un falli­ 
mento per i reali interessi dei la­ 
voratori, i quali non solo si difen­ 
fono con l'azione diretta e gene­ 
rale ma sono rappresentati non 
tanto nella categoria, nel reparto, 
nella fabbrlca nei llmiti geograflci 
della nazlone, ma invece e soprat­ 
tutto nella riduzione della giornata 
lavorativa, nell'aumento generale 
dei salari, nella soppressione del 
lavoro straordlnario, dei cottimi, 
dei premi, di ogni forma di super­ 
sfruttamento della forza lavoro. Lo 
sciopero generale diventa allora la 
prova dimostrata che la classe ope­ 
raïa potrà riunire tutte le sue fa­ 
langi, darsl una direzlone unica con 
un programma unitario e intrave­ 
dere flnalmente anche nelle lotte 
parziali e locali gli episodi di una 
lotta di classe che sfocerà non nel 
misero raggiungimento e nell'effl. 
mera acquislzlone di qualche lira 
in più di salaria, ma nel crescere 
e l'estendersi della valanga rlvo­ 
luzionaria che schiaccerà tutti 1 
nemici della rivoluzione comunlsta. 
Se prevarrà ancora la dittatura 

congiunta dello Stato capltallsta e 
del tradlmento sui movlmento ope­ 
raio, allora questo sciopero gene­ 
rale avrà slgnificato solo un effi­ 
mero sfogo, un'ennesima vittoria 
della controrivoluzione. 
Nol esaltiamo dello sciopero ge­ 

nerale non le false manovre op­ 
portuniste ma l'adesione totale che 
la classe ha dato ad esso, segno 
questo che il disfattlsmo portato 
avanti dai dlrlgenti sindacall in tut­ 
ti questl anni non è valso a spe­ 
gnere nella classe l suol lstinti di 
solidarletà e di combattlvità; per 
questo i comunisti compiranno un 
ulteriore sforzo fra le masse lavo­ 
ratrici e nel sindacato afflnché 
l'istlnto di classe si saldi alla ee­ 
scienza del programma rlvoluzio­ 
nario e del suo indirlzzo di bat• 
taglia. 

centomila nuovi postl di lavoro 
nel 1972 non slgnificano nulla per 
la risoluzione del problema della 
disoccupazione. Prendiamo i datl 
della stessa • Unltà » che rltenia­ 
mo fa!s-1 e inferlorl alla realtà. Nel 
1967 l 'occupazione industriale con­ 
tinua ad essere lnfer\ore di oltre 
200 mila unità rlsoetto al 1963; 
tra l'aprile 1967 E' • l'aprlle scorso 
il numero del lavoratori dipenden­ 
ti occupati neli'industria è dlrnl­ 
nuito di 40 mila unità. Se il ritmo 
di diminuzlone rlrnanesse nei pros­ 
simi clnque anni invarlato (ma 
esso è già aumentato notevol­ 
mente nel mesi dl magglo, glugno 
e fuglio) si avrebbe nel 1972 200 
mila occupati in meno che som­ 
mati ai 200 mila glà esistentl fan­ 
no 400 mila, cioè ci si troverebbe 
con lo stesso numero di operai 
del 1963, se questi 400 mlla fos­ 
sero occupati in imprese a parte­ 
cipazlone statale. Ma nel frattem­ 
po sarebbero arrivati in età lavo­ 
rativa circa 2 milloni di giovani e 
perciè> la sltuazione rimarrebbe in- 
variata. . 

ln ogni modo nulla cambia e 
nulla puè cambiare perché è lm­ 
possibile puntellare un edificio che 
si sgretola, e ogni provvedimento 
riformistico, e peggio se • rlfor­ 
mistico rivoluzlonario », corne il 
PCi grottescamente pretende, ser­ 
ve solo ad aumentare presso i 
proletari l'illuslone che il capita­ 
lisme possa essere pacificamente 
superato in modo progressive ed 
indolore, e ad allontanare l'unica 
vera classe rivoluzlonaria rnoder­ 
na dalla sua funzione storica, che 
è appunto quella di rivoluzionare 
non di rlformare la società. Altrt­ 
menti non c'era bisogno del mar­ 
xlsrno né del Partite Comunista, 
ma bastavano le difformi teorie 
riformistiche e i molteplici par­ 
titi socialdemocratici nazlonali. 
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il cottimo spreme l'operaio 
Marx tra tta delle forme del salario 

nel 1 ° Libro de « Il Capitale ». 
Tratta cosl delle diverse forme di 

pagamento della forza lavoro in cor­ 
rispondenza all'intensità e alla esten­ 
sione dello sforzo lavorativo da parte 
dell'operaio. Vogliamo trattarne bre­ 
vemente per inquadrare i problemi 
di difesa della condizione operaia e 
di lotta dei salariati contro il regime 
capitalistico. 
A pag. 597 del testo, nell'edizione 

ultima degli Editori Riuniti, cosl si 
legge: « l'aumento del prezzo del fa. 
voro, mano a mano che la giornata 
lavorativa viene prolungata al di là 
di un certo limite normale, si confi­ 
gura in diversi rami dell'industria bri­ 
tannica in modo che il basso prezzo 
del lavoro compiuto durante il cosi­ 
detto tempo normale impone all'ope­ 
raio il lavoro supplementare meglio 
pagato, se egli vuole ricavare un sa­ 
larie sufficiente ». Il lavoro supple­ 
mentare o straordinario viene cosl ad 
essere indispensabile all'operaio per 
soddisfare i suoi bisogni elementari. 
Il salarie normale, cioè paga base più 
contingenza, è il minimo possibile 
che l'operaio riceve nelle otto ore le­ 
gali e contrattuali. Per superare que­ 
sto minimo deve estendere la durata 
della giornata lavorativa, sottoponen­ 
dosi ad un maggiore sfruttamento. Il 
prolungamento della giornata lavera­ 
tiva è il mezzo più elementare che 
l'azienda capitalista usa per spremere 
l'operaio. 
Combinando il prolungamento del 

tempo di lavoro con una rnàggiore 
intensità si ottiene la condizione idea­ 
le per uno sfruttamento razionale del­ 
la forza lavoro. L'intensità si ottiene 
con il lavoro a cottimo. 
A pag. 608 Marx cosl sentenzia: 

« il salarie a cottimo è la forma del 
salarie che più corrisponde al modo 
di produzione capitalistico », dopo 
aver cosl trattata la questione: « il 
salarie a cottimo permette al capita­ 
lista di concludere con il capo ope­ 
raio - nella manifattura con il capo 
di un gruppo, nelle miniere con lo 
scavatore del carbone, ecc., nella fab­ 
brica con il vero e proprio operaio 
meccanico - un contratto per tanti 
e tanti articoli, a un prezzo, per il 
quale il capo operaio stesso si assu­ 
me l' « arruolamento e il pagamento 
dei suoi operai ausiliari. Lo sfrutta­ 
mento degli operai da parte del capi­ 
tale si attua qui mediante lo sfrut­ 
tamento da parte dell'operaio »; e 
cosl prosegue: « dato il salarie a cot­ 
timo, è naturalmente interesse per­ 
sonale dell'operaio impegnare la pro­ 
pria forza-lavoro con la maggiore in­ 
tensità possibile, il che facilita al ca­ 
pitalista un aumento del grado nor­ 
male dell' intensità. Ed è allo stesso 
modo nell 'in teresse personale dell 'ope- 

raio prolungare la giornata lavorativa; 1 di produzione quanto - corne d'al­ 
perché cosl cresce il suo salarie gior- tra parte è la tendenza della dina­ 
naliero 6 settimanale ». mica produttiva - a organizzare la 
Quindi il testo confronta il salarie lotta operaia per l'innalzamento del 

a tempo con il salarie a cottimo: salarie base e per la riduzione della 
« ne! salario a tempo si ha, con po- giornata lavorativa a parità di salarie. 
che eccezioni, salaria eguale per egua- In ta! modo la resistenza degli ope­ 
li [unzioni, mentre ne! salarie a cot- rai allo sfruttamento intensive non 
timo il prezzo del tempo di lavoro è è più demandata alla capacità del sin­ 
bensl misurato mediante una deter- golo operaio, ma alla forza collettiva 
minata quantità di prodotti, ma il dei salariati, che si esprime nell'in­ 
salario giornaliero o settimanak varia dirizzo rivendicativo e nella azione 
con la differenza individuale degli coordinata e centralizzata dell'orga­ 
operai, di cui l'uno in un dato tempo I nizzazione sindacale di classe; al tem­ 
fornisce solo il minimo del prodotto, po stesso in cui scoraggia o delimita 
l'altro la media e il terzo più della fortemente lo zelo produttivistico dei 
media. Qui si verificano dunque gran- singoli operai, ed infonde coraggio 
di differenze nelle entrate reali degli d'azione e d'iniziativa politica alla 
operai a seconda della diversa abilità, massa dei proletari. Si capisce cosl 
forza, energia, perseveranza, ecc. de- l'insuccesso delle lotte articolate, fon­ 
gli operai individuali ». E cosl con- date appunto sugli interessi ristretti 
clude: « ma il maggior campo di azio- e corporativi se non addirittura di 
ne che il salarie a cottimo offre alla gruppo limitato, e il successo, soprat­ 
individualità e con cio il sentimento tuto politico, di classe, delle lotte a 
della libertà, l'autonomia e l'autocon- vasto raggio, e di estesa mobilitazione 
trollo degli operai, serve dall'altro che impediscono · a questi interessi 
lato a sviluppare la loro concorrenza egoistici, aristocratici di passare in 
/ra di loro e degli uni contra gli altri. primo piano e obiettivamente di ser­ 
Esso ha percio la tendenza ad abbas- vire al capitale per tenere incatenate 
sare il livello medio dei salari me- le grandi schiere operaie. 
diante l'aumento dei salari individuali Che poi, la latta contro il salarie 
al di sopra del livello media stesso ». a cottimo possa ridurre la produtti- 
Nella azienda moderna, altamente vità relatiya della sing~la aziend,a, è 

meccanizzata e automatizzata, il la- ur~a question~ non pertinente ail_ ope­ 
voro a cottimo individuale è pres- ra10 n~ al smdacato, se è un smda­ 
sochè impossibile, perché il singolo cato d1 classe. 
operaio non compie funzioni autono- La latta contro il lavoro a cottimo 
me ed indipendenti ma è incatenato non distrugge la forma salariale del 
alla catena di produzione, che condi- lavoro, obiettivo fondamentale della 
ziona rigidamente e automaticamente rivoluzione comunista, ma certamente 
i tempi di esecuzione di ciaséuna contribuisce alla reale difesa dell'ope­ 
fase. Tuttavia lo sviluppo produttivo raio da! dispostismo e dall'insaziabili­ 
non è uguale in tutte le aziende, tà di lavoro non pagato del regime 
neppure all'interno della stessa azien- del capitale. I sindacati operai, su­ 
da, per cui anche nelle imprese più bordinandosi alla realtà aziendale, 
meccanizzate si ha una combinazione hanno favorite l'applicazione e l'esten­ 
di lavoro a cottimo e di lavoro a ca- sione di queste forme, e contribuito, 
tena. ln ambedue i casi si ottiene la cosl, a indebolire il fronte di difesa 
massima intensità possibile di sforzo operaia. E' chiaro, allora, che lottare 
produttivo, che viene sollecitato con contro lo sfruttamento capitalista si­ 
il salarie a cottimo ne! primo caso e gnifica lottare contro la politica sin­ 
con premi di produttività ne! se- dacale attuale all'interno dei sindacati. 
condo. ' 

Come il testo opportunamente sot­ 
tolinea, il salarie a cottimo consente 
all'operaio di innalzare il suo salarie 
individuale, ma a prezzo di un mag­ 
gior sfruttamento e soprattutto a 
prezzo di esercitare una concorrenza 
spietata verso il suo simile, distrug­ 
gendo solidarietà di classe e predi­ 
sponendosi a partecipare dei piccoli 
privilegi di quella aristocrazia del la­ 
voro, alla quale Marx accenna e alla 
quale assegna, infine, la funzione di 
servire da tramite del capitale per 
lo sfruttamento degli operai. 

Come reagire a queste forme? In­ 
nanzitutto con l'organizzazione sin­ 
dacale che deve non tanto parteci­ 
pare col padrone a regolare i tempi 

Leggete diffondete 
e sostenete 

il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del psrtito. 
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za-dibattito sulla !ibertà sindacale; vi I poco pu lite, den tro e fuori delle as­ 
oartedpano bonzi sindacali e tre par- semblée. . · 
lamentari, con camarilfa di ccntemo. · 'Ben presto perè la tensioae cadde, 
L'esiguo numero degli operei pre- proprio quando la serrata padroaale 
senti - un po' più di una diecina, - .avrebbe dovuto invece dar fuoco aile 
è uns chiara manifestazione di sfidu- polveri. 

LUCCA· Gli etttlki.~ei -1::IW· tavane 001,1._.~esta _dichlanzione ~1eco. I~atti essi haano pttel\làmato ~ire fa lo~o. aniv-~tà produttiva alla ci~_verso la poMtica sindacale, !',lie: . Passa~e le ... _fer~e,.mentre padreai e 
tfte. promettere 0il padroni una · l!l'egua di solo sciopero generale del settore di, .sola condizione d1 trame ua sempre Crt·ttche mosse da quidche comrmssa- smda<:Rtt traditori si davano da fare 
Continue rnassiccio, menue scrivia- rre mesi nella lotta in corso, in a.t· 24 ore e si sono poi affrettati ad ini- maggior profitto. Se ciè viene a man- rio interno della Bartoletti e alle per riprendere in mano il controllo 

mo, 10' sciopero dei 600 mamtisti tesa dei risoltati delle trattative, ma: ziare trattative e a firmare accotdi care i'azienda viene abbandonata ed proposte di seiopero provinciale di della ~1.tuaz1one, e mentre il Potere 
ddla _Hear.iux di O?erceta (Lucca), sia lo~o che. il psdrone non _ayevanoi aaiendeli nelle aitre _aziend~ del mar- i capitalisti investono i loro capitali •mo. della Becchi, i bonzi e. i ,Politi- Opera!o protestava contro la nocivit~ 
c~:à! si conduce onmn_ sema mt_erru- fa!to I c~>n.tt con_ la combettivltà de-: mo lasciando cosl gli ?perat·dell\Hcm- altrove str~egandosene della pelle c~n~1 non r1spondo~o ma ms1;111:1ano delle mdustrie (« .... tutta _la zon~ di 
<'!(me da un mese. S1 tratta di un gh operai 1 quali, alla prima rottura I raux a lottare da sali. degli operai. Allora dire salviamo la vlgliaccamente che 1 lavoratori non ?- Marghera è nocrva.; installasione 
bellissi,:no. ~s~mpio di ~OJta operai~ verificatasi nelle trattati.ve, son~ sce- ~on solo, ma il sindaeato, in oc-: .Salamini. per salva;e il poste di la- sono ancora maturi per lotte più va- m ~u!te le ~abbric~e di ~mp_ianti p~o­ 
che n':'1 ,~C1d1t1a:mo 3 tutu 1 lavoratori, si in sctopero a t~P? lndererminato.: casione della .proclamazil!>me di un, •yoro .~h · operai_ co1à occapati è. pura ste e dure! . . . . ternvr che m altri pa~s1 g1à funzio­ 
perché dimosrm che la classe operaia nonostante la passt'\11:tà· e I'arrende-. nuovo sciopero generole per venerdl upocnsra e tradimento ed i capi sin- Il 17, Ql!latto scropero dt un gaor- nano, ~cc ... : Volantino P.O. del 
non è addormentata corne molti v0r- volezza dei loro dirigemtl. · 15 novembre, dichiara apertamente· oacali · e politici lo sanao corne sanno no, assemblea operaia in cui la base ~1-9) _d1ment1carado, cosa che anche 
rebbero for credere, ma . si mn?ve L_e. discussioni pacifiche e. intermi-. c~e l_e azie!)de in ~ui sono stati rag- anche che gli op~rai che attualmente si dichiara pronta a ~ro~e~re. lo scio- 1 p_ollt_ sanno, che tut!o il . sistema 
re>mro. 1! padronato con il massimo nabili attorno a un ta.volino sono' grunu degli accordi sa,ranlllE> · esentate occupano 1a fabbrica Hgi ai loro ordi- pero e ammorusce 1 dirigenti a non capitalistico non solo e nocrvo, ma 
coraggio .r: ln più grande decisione cosl andate a œrte quarantotto e gli ' dallo sciopero. Questo è tradimento ni confederali, sono avviati nel vicolo mollare. Ma le bonzerie sindacali. ri- e pe~ sua natura AS~AS?INO, gli 
c nesee :" una cena 0?1sura. ad ab: ,oi)e-r~-1 hlmfW ainclato; œa- smo ·istin- ,v~S0 .~i. ~a:i die si battono per ci~· senz~ aiéuna possibifüà di vit- :prendono. a, spezzare la lott~; prima operat della SCAC _(palt dt cemenro) 
h:\t_tcre . 1 osm~ol~, che 1 suoi sressi t? di classe, alla loro forza la. solu- rivendicazioai comuni a .tutta la ca- tona. L'uniea via da seguire è di esi- con !o sc!opero d_el ~1-10 dt, 24 ore occupavano lo stab1hmento. per. otte­ 
dtr1!tcn11 u{lic1,,h pongono sulla sua zrene della vertenza, I lavoraton del- tegona, corne la 14a mensilità e il gere dalla classe. dominante e dalle per 1 sofa addettl ar reparti nylon. nere un aumento del prerruo di pro- 
srrada. No_n_ p~rleremo in g~nerlile l'Henrsux . h~no saputo ~pugae.re salario. i~tegrale ~ei mesi Inveraali s!'le istitlilZÏOl!li .re:ppresentative il di- circa ~e ooer~ sui 2500, ~ poi il .duzione, il 24 settembre.. ., . 
.iclle condizioni della categona, né con coraggïo 1 arma delle sciopero ad a .tutti I cavaton, e non· bastano rttto al ,pos.to di [S1Voro nom ohie- 17-11 glt addettt alla lavorazione del Dovevano passare venu e piu gior­ 
in_ psrticclare di quelle. di qu<:5ti ope- oltranza, facendola . finita in ~n ~ tutte le so~tos_crizi?ni. cdel_ mondo, né dendo la ~o!J~~età, di p.r~, oottega.i, celloi,ha?, circa 3000! La combat~vi- a\, doveva prem:r~ la preoccup~_ione 
r.ii sotroposn ad un ntmo dt lavoro mento con la tatttca cara 11-1 boRZI tutte le dichierazicni di solidarietà partit! politlci dt tutta la costellazione tà operaia è sempre alta · e la forcaiola dt essere battutl ln vola ta dall inte­ 
insostenibile nella segheria di Quer- sindacali, degli scioperi a singhiozzo « morale » fatte da tutti i partiti per demooratica .o.ruio.r,tunist&, sagrestan.i, « Unità » dell'8-11 è costretta ad am- ressamento delle autorità ecclesiasti­ 
cet.13 vogliamo fore invece una breve e delle pacili<:he trattative che <1:urano canc«:1Iare. ques.to tradimeato, In que- sindacali, comitati civici e merda stu- ~et!e!e che tra i lavorat?ri « prevale che, doveva esserci una sent:nz~ di 
storsa della lotra atmale dal giorno mesi e non risolvono nulla. Essi ban, sta situaaioae. il Partite lancia a tutti dentesca che corne falchi sono tutti 1 opiruone che la battaglia debba es- sgombero del pretore, perché I sinda­ 
in cui le centrali. sind:1ca!i ~eta: no anche ,comp~so perfettamente che i lavoratori del marmo l'.appeliCil 8 piombati sui lavoratori della Salamini, .sere intensificata _e allargata »! . . ca!i si de~ides~ero. a,proclam~re un~ 
rono _If! un _vol~ntme distribuito agli soltanto 1 est~ns1one deµa lotta a tut· s~stenere la lotte. dei loro compagni bensl manifestando sulle piazze, nelle Al moml;llto d~ a!ldar~ m macchma scmpero dt sohdarieta. ~a gh. opera1 
operai m 11g1w1one che: « preso atto ta la .cat030r·ta e lo so1opeto contem- dèll'Henraux scendendo i:n Iotta essi strade, fuori dailà galera aziendale nOl'l conosc1amo 1 es1to dt altre 48 ore dèlla SCAC sono per d1sgraz1a loro 
della volontà dell'azienda di procede- poraneo di tutti i marmisti potevano stessi. chiedendo la solidarietà di tutti gli dl. sciopero che erano state annun- solo un centinaio e la SCAC non è 1: immedia~runente aµ'inizio di con- garai:rtire .. la l?ro , vitto!ia e i!1sie1?e I ?00 . operai dell'Henraux non s~ru!tat_i, im~nendo aile organizza- date per _il 13_ e 14 novembre. la ~O~ffE{?ISO~, il ~iio:<lemone di 
H~t': e rapide tr:ttta!1ve con la co~- quella di. tutti gli altr1 ?Petat .e m sooo. m ~c1opero per delle loro parti- z1on1 smdaeah la proclamazione dello La co1?std«;ta~1one amara pero, qua- tant! rivoluz1onar1. dell 1;1lt1ma. ora! 
m1ss10ne mterna... siamo a comuru- un volantmo firmato « Git oper&l del• colar1 r1vendicazioni: se l'aumento sciopero generale ad oltranza. 1~ che sta 1 estto, è che alla· volontà Costoro sembra mfattt · vogltano fa. 
c,uvi che riteniamo oppartuno so- l'Henraux » hanno richiesto esplicita- del premio di pl'odw:ic.me è uila riven- Solo fermando ogni attività pro- dt lotta degli operai si contrappone re, corne diceva Lenin, la « rivolu­ 
pra~s~1:r1; _per l':tnn? in corso ~d mentt; agli al.tri lavoratori di seen- dicmone .a.ziendale, la richiesta della duttiva · si costringono i caiptalisti ad non solo _ropposta volontà della di: zfone in ginocchi? »: stude.nti ~er­ 
ogni m1Z1at1va del smdacato provtn- dere m lom al loro fianco. Purtrop- 1411 men1nhtà e dé'l sala-rio integrale affrontare i prdblemi degli operai del- rezione az1endale ma anche quella dei st fino al collo m 1deolog1e p1ccolo. 
cinl_c .in _attes~ che le t_rattative ~ien- po questo app~o alla solidarietà ?Ï per i:J. •• period<? ~vernale ~i cavatori la SaJa1:11ini che è il problema degli capi sindacali che compiono ogni sf?~- borghesi. che ven~ono a fare i pic­ 
tlàh a.h!>i~i:io il !or? s':'iluppo e diano ~lass_e_ non. è ~tato r!lccolto! ? meglio sono mvece r1chleste che fnteressano oi,era1 m generale. Da questa morsa zo pe! sep~rare l_e f~~ lav?~trtct, c~ettagg1 con falct e mart~llo e ban­ 
le p~ss1b1h con~h1_s10!11 ». . . t din~ent1 sindacali _uffic1ali hanno tutta la c:ategoria e per le quaH TUT· che attanaglia la clàsse operaia non per c11:coscr1:1ere ~ pm poss1b1le la d_1ere rosse; Potere Opera10 che teo- 
Gh opportuntstl s!hdacali st affret- fatto m modo che runlllilesse senza TA. LA CA TEGOR[A DEVE SCEN- si. ,esce predicaf!do il salvataggio del- loro az10ne r1:1end1ca!1v_a passa?do . co- rizza · le. scoi:ifitt7 f~cendole p~ss~re 

11111111111111111111111111111111111111111u11111111111111.111111111111111111111111111111111111111u1111111111mu11111111n1111111u111111111111u1111111n1111111111111111111111111 DERE IN SC_IOPERO ·.GENERALE. !lmclustr1a capitalistica, non si esce sl _ad appogg1are _gh mt~resst az1en- per squ1llant1 v1ttorie . e ~he mcHa 
Alfa seaia. azumdaie si possono fir. appeUandosi all'autorità costituita al dal1 anztché quelli opera1. I compa- « Tutta la classe operata dt P. Mar­ 
mare solo accordi sal · premio di pro- prete o al ciarlatano politico s~da- gni locali .hanno tentato di chiarire ghera· (?) a battere ( nientepopodime­ 
duzione, NON SI POSSONO RI- cale. · questi problemi e soprattutto di spie- no che) la MONTEDISON (Volan­ 
SOLVERE LE ALTRE QUESTION! Se i lavoratori vorranno finalmen- ~are. che la soluzione non sta nel- tino P.O. del 21~9-1968 », dimenti­ 
BEN'. P[U' I~ORTANTI ·CHE RI- te realizzare le loro aspirazioni do, 1 usctre daµa CGIL. - co~e. postu- cando a!lcora. che 11 prole~ariato puo 
CBIEDONO L AZIONE DI TUTTI vranno creare un fronte unito con- lano alcum gruppetti anarco1d1 e ra- battere il capitale solo a lzvetlo dt ri- 
1 LAVORATORL Ffrmando questi tro i padroni e coiltro le dirigenze dicali - ma nell'organizzare all'inter- voluzione mondiale; cinesi che si scin­ 
accorœ.· i .. dirigettti, sindàcali non solo sindacali; dovranno cioè schierarsi 8 no del sindacato una opposizione co- dono in mille gruppetti per vedere 

l'ROLETARI Di TUITl I PAESI UNITEVI; cosl si esprime il Mani• isalano ,gll operai dell'Henraux ma fianco dei loro fratelli comunisti in- sciente per strappare la direzione sin- chi è maosista più puro! 
iesto. dei Comunlsti del 1848. Tutte le clegenerazioni ciel movimento costringono TUTTI I LAVORATO, ternazionali che lottano non solo per dacale dalle _man~ dei bonzi e trasfor- A tutto questo il Partito Comuni­ 
opera,o sono sempre partite dalla scontessioAe oggettiva dl questa RI a mettere nel cassetto le altre il posto di lavoro di oggi · ma per la marla cosl.: m Smd~cato Rosso, atto sta. I~ternaz1onale oppone senza con­ 
via . immutabile per l'emancipazione, pr.oletaria. Una volta ancora .. 09gi rivendica;i::ioni. NIENTE ACCORD! aboiizione della schiavitù salariale. al comb~tttmento dt classe e stretta- ~us1omsmo e con caparbia fermezza 
ùoboiamo combattere i falsl obbiettivl della ditesa del:J'Jnteresse na, AZIENDALI, MA. SCIOPiERO A Qùesto obiettivo è possibile nella mi- mente vmcolato alla lotta ner la reale 11 suo Programma Comunista, il 
zionale che lancia la borgt.iesia ed il suo Stato con la coliaborazione TEMPO . INDETERMINATO DI sura in cui gli operai si uniranno a em~~~azione. dei lavoratori dalla progra~ma di Marx e di Lenin man- 
dei nazional-comunisti e delle direzioni tradltrici dei siiidacati. Per TUTI'O IL SETTORE .. Gli operai noi nella lotta che conduèiamo all'in- sch1av1tu salar1Sle. tenuto mtatto attraverso quarant'anni 
f~r fronte alla _concorrenza spietata, che si fanno ovwique, lè imprese, dell'Henraux hanno a~rto coraggio- terno dei sin.dacati contro le dirigen- p; MARGHERA • Novembre di rab~iosa con~r<;>rivoluzione,. di op: 
s,ano es.se. pnvate o del sette.re stataJ.è, non hanno altra vJa che .samep.te la .stradà:; ess1 h~ _bisa; ze . opportuniste· premessa indi~pen- In sordina la Montedison ha defi- por~msmo sta!mtsta e ~ao!Sta, d1 
cor:1centrars1 assorbendone aitre. gno ora NON delle sottoscr1Z1ont dei sabile per condurre una lotte dtretta ·t 1 t b 11 1 d. . d 1 trad1mento e d1 degeneraz1one. 

ln agni caso la concentrazione delle imprese è inseparabile da BOTTEGAI, ma della FORZA DE- contro la borghesia di cui l'opportu- n~e~i~ di 3 erod p~r a 111(Gtcatf e E nelle lotte locali corne quelle di 
uno sfrutttamento accresciuto degli operai. È corne ris.posta allo sf.rut- GU· OPERAI AL LORO FIANCO. nismo sindacale e politico è il più ~el 9 10 196f) uzm~e d azze mo P. Marghera è presente con la sua 
tamento che nel me.se di maggio,giugno scorso lo sciopero. generale Gli operai dèl marmo .devono muo- efficace puntello. si'bili"t: d.. . smen tentt? s1:nza pdos- stampa, non ne sottovaluta la por- . . t t . h . . 1· . . 1 . . . . di __ , . FO"'LI• l d gli I a I equ1voco u 1 g t pseu o- tat . . é 11 1 . s1 e sca.tena o, ma ques o mov1mento urnto a trovato I sua, · 1m1t1 ne • vers1 !lllme at1UDente,. e scu.iuessare . ., . •· IOttll e operal tessi • · 1 i · · h r· d · d 11 a, non rmunc1a n a e otte sm- 
rassenza del Partito roviluzionario radicato nella classe operaia e gli accordi aziendali c;:~orre ai loro ohimici della Orsi Mangelli. rriavtoa uaz onari c e 11?tomanl 1 ~ a sb~r1: dacali né tantomeno alle rivendica- 

. d" d I Il' 1 d I pl. 1· 0 1 1 di . . . la oc1amaz·· . dell SCIO N 1 b . . . vevano spacc1a o e rrusera 11 . . . r d h d capace I con ur a a as.sa to e ca ta 1smo. ggl· tutta a c asse r14JCnt1 a pro 10ne o . e: settem re scorso 1 smdacau ille lir tt t . z1on1 parz1a 1, ma eve anc e enun- 
operaia soppôrta gli effetti della contr.offensiva borghese condotta in PERO GENERALE AD OLTRAN- presentano alla direzione le loro ri- m . e O enu e corn: ~na conqm- ciare tutti quelli che, spacciandosi o 
nome dell'interesse nazionale, di quello dell'azlendâ. La. competltlvità ZA DI TUTTA LA CATEGORIA. chieste: aumenti salariali, per ridur- s~rc!~:c1lata da qualsiast tabella O c~edendosi rivoluzionari intralciano la 
di fronte alla concorrenza straniera, ecco il cavallo di battaglia del Questa è la sola vera solidarietà che re la disparità di trattamento con le P ~ e. . npresa della classe proletaria, ingan­ 
padronato e dei nazronal-comunisti. Ouestl ultimi ripetono cosi il loro puà essere offerta agli eroici lavora- aziende similari del Nord, migliora• d fl 16°stddbtto .. « dctoped~lgeCrale » nandola sui risultati delle sue lotte, 
tradimento di venti anni orsono, quando all'i~d?mani deil'ultlmo mas- tori dell'Henraux. m~to dell~ ~ndizioni igienico-.sani- d\ La otto re,hm etto h ~· amer~ sulle te1:1por~nee sco.nfitt7, 1;11~ soprat- 
sacro lmperallsta hanno preta.o dagU opera, m nome dell'.interessè PARMA • C,repi la. cc Salamlnl" e tarie, wl0r1zzazione della CollllI11ssio- e v,oro, e c e non a visto ne~ tutto sm fim e sugh ob1ett1v1. 
nazionale, di rimettere ln marcia l'econamla fraRC8se, dtmdo corne· tùtto ·Cfà ctie è capltalè. ne Interna. Risposta padronale: rifiu- meno 1 accordo Jella ,.c:q.I:L., ha t1 . Per il Partito Comunista Interna- 
parola d:ordine a prodtirre prima di tuUI>; rivendware pol n. !Ja Salamiili df Parma, industria t-0 in blocco delle· richieste e licen- sapor~ amaro un J?1Z1at1va presa z1onale, ogni lotta locale deve inqua- 

. . L'interes~e naziona1e, la competitività delle aziende ecco i nemici che produce. !llobili per uflicio ed ziamento. di un ~~bro della C.I. proprt~ per c1terh chiudere \ ver- ~arsi i!) una . ripresa generale e ~ 
der lavorattm, attrettantl fettcel che btsogna atmàttère, polché solo -elettrodomesttc e che occupa attoal' degente m una chmca· milanese per tenza. 10 • mo d" ~ e non sem rasse hvello mternaz1onale della lotta d1 
la borghesia vi trova il sua tornaconto. mente circa 700 lavoratori, è da mesi curare una malattia professionale. una :esa _mco~ 1Z1onata. . . . . classe contro il sistema capitalistico, 

Se la concorrenza è l'.ortgine de11o sfrattamento forsennato; allora sotto amministraziome controllata per- ControrispMta: sciopero nei giomi . Gli scioperi , ~rano co1;Dmctat1 m ed ogni vittoria sindacale deve es­ 
blsogna sopprimerla. Sopprimere la produztone in vista del protltto ché in. via failimentaTe. Sem:bra pro- 20 e 21 settembre dei 2500 operai gmgno alla Chattllo? e . riguardayano sere solo un punto di partenza per 
l.'economia di mercato, li saiariato, ecco l'obiettivo dei· comunlstl e· no~ habile ohe debba essere assorbita da ad eccezione degli addetti ai cosid- l'~urnento del pre.m10 dt p~oduz~one. vittorie molto più importanti: la ri­ 
corne reclamam,· i nazional-comunistl e= gli oppmtuntstl, delle mlsure un· gruppo industriale finanziario fran- detti reparti essenziali. Il 21 il PCI Pi_ccole. concess!om. e tra_ttattve a1 fa. v?luzio.ne comuni.sta internazionale, la 
di nazionalizzazione democratica. La borgtresla, padroni di aziende pri- œse. acconsente che gli studenti, in agi~- migeratt « tre livelli » chiudevano ben d1struz!one defimtiva del sistema di 
vate o nazlonalizzate, ed il suo Stato tumno sempre affermato l'esi- Qnesta industria nella sua non zione dal giomo · prima, facciano un presto la vert~a. Ii:ifine v~nne c~n- produz1one del capitale. 
stenza di un interesse· camune fra Capitate e Lavoro. lunga esistenza produttiva dopo ave- corteo di appoggio agli operai per cesso un « premto _di mans.1one ». m- Per ottenere questo bisogna che 

La partecipazlone d'emocratica alla gestlone delle lmprese, dltesa re spremùto i propri dipendenti corne imbastardire la lotta. Il corteo si scio- versamente proporzionale ai salar1. · gli operai di P. Marghera facciano 
dalla borghesia, De Gaulle in testa, non serve altro che l'interesse tanti limoni, ne ha gettati sul lastrico. glie strada facendo. Negli stessi gior- Tuttavia, il centro della lotta era propria la piattaforma rivendicativa 
nazionaie. ln ltalia, in Germanie, ln· lnghilterra, in tutti i paesi del circa 500, ha fatto lavorare i restanti ni erano in sciopero nazionale gli stata la· MONTEDISON; che aveva d_el ~artito Comunista Internazionale: 
mondo, i protetari sono sottopostl alla· S'tessa cantilima: ,d1fèndete le a orario ridotto, li ha pagati a, rate operai. edill e in sciopero prov·inciale visto i piccliettaggi degli studenti le nduz1one generale della giornata la­ 
vostre aziende contro la cor:lcorrenza straniara, ·mettete a'llantl l'inte- e con: ritaroo tenendoli costantemen- i bracciantL La. lotta pero non viene assemblee operaie più' accese un' va- vorativa a sei ore giornaliere, a pa­ 
resse nazlonale. Nel caso dell'affare Citroen.filat; il PàrtltO' Comunistll te sotto .la minaccia del licenziamen- collegata in. esteso nemmeno aile altre sto programma di scioperi (q~asi ven- rità di salario ed indistirttamente per 
ltaliano fa eco al Partitt> Comunista F-ram:ese lmpegnando gll opera1 to. La difesa. degli operai cosl.. mal~- due fab~riche importaati di porll, la ti giorni, anche _se no~ consecutivi) tutte le categorie _di lav?ratori; a~­ 
Flat a dllfendere la loro az-lenda· in caso· dl un aacordo internazlonalè. mente trattatl, è stata presa da1 cos1- Bartoietu e la « Nuova. Becchi ». Ven• e soprattutto gli sforz1 del Potere mento generale dei salari-base e ri­ 
Strani' coril1:1rristl che hanno dlmenticato Che il proletari·ato non ha d~tti « ~f~ns~i » d_ella ~asse lavo:a- gono: _sospesi, un oentinaio di· operai Operaio di prendere la testa della fi_ut? ~el Iav:o:o stra_ordin~rio, dei cot­ 
patrt&l trice oss1a I smdacatl, ed il loro .untco per: crrca. una settlmana. col pretesto lotta. t1m1, mcent1v1 e dt ogm forma che 

È mEmZogna pretendere di. arrestere io sviluppo délia. dliloccupa- atto è stato quello di sbraitare a tutti che lo sciopero ha interrotto il ciclo Da molto tempo non si assisteva a prolunghi · e intensifichi lo sfrutta- 
zione attravers.o la d1fesa dell'industrla nazionatè. Le indtlstrle statlz- i venri l'ormai n0ta bestemmia: « sal- produttivo. Il 5 ottobte sciopero im- P. Marghera· ad una siinilè protesta ~nto del lavoro; salario integrale 
zate non sono a1 riparo da· questa calamltà oome prova l'esempio del viamo la_ Salaminil L'azienda non provviso di 24, ore, senza preawiso, operaia, tanto più che i bonzi dei ru. diso~cupati, 7 non ~ussidi; a_ssegno 
minatori di Francia o quello dei oarrtieri. naval 1. in tl:lttl i paesl del de:ve mor1re._ » ecc. ma senza a1.cun esito. positivo per sindacati trinitari, si erano affrettati d1 pens10ne part all'ulumo salario per- 
mondo la· diso:ccupazlone si sviluppa anche con l'espansione eoono- L'aziende capitalistiche in generale, gli operai. Il 15. ottobre perà la a dichiararla « fuori della legalità », cepi!o dai lavoratori. 
mica, corne Mane aveva splegato, Pèr abolire la disosoupazione bi- Salamini compresa, possono continua- C.d.L. di . F.orll indice una conferen- e quindi a sabotarlà con manovre Bisogna ch_e i prole~ar~ di P. Ma;· 
sogna distruggere il slstema capltalista. NOR vi è altr-0 mezzo. IIIIUIWIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIII OIUIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHlutDIUfflldWIIIIIIIHIUIIIIUIIIUNlllllllllllllllllllllll•IIIIIRIIIIHIHIIIIIIIIIIIIIIIJIIIHHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIII gher:1, corne .1 proletan ~1 t_utta. Itah~ 

Ë falso· aitres! dire che le ·lmprese nazionaUuate, une volta ge- Sto •, e· t· · . • . d· • . -,t·· t 1· f· . . . ... .. •. h, . e cl_i tutt~ il. ~ondo s1 n~utmo d1 
stite democratlcamente camblerebbero dl un ette lo sttuttamento del ria eona e1. rappo :1 ra e o.rme econom1c · e e farst trascmare m lotte_ arucolat~ e 
proletariato. Ammettlarrro per lpotesl che in tuttl I paesi le aziende . Jt·· pol· • · ·•· h d· Il' • •· d Il f 1 . frammentate per categori~, per az1en- 
siano gestite su questo modello. 11 solo risultlfto sarebbe di porre que e . 1tic. e e. ·: G,rgan1zzaz1one e · 8 c. ass·e avoratnce da e per. re~arto; che ~I oppong8!1o 
g1i uni contro gli altri gll operal di ciasliluna im,resa, a•ll'intèrno come al nuovo fasc1smo dell'unificaz1one sm- 
ail'esterno dei paesi, tutti inoatenetl alla ditesa de'lla proprla azlenda I passi che seg1:10J110 sono trattl rnascherata· del· valore, rispettlva- essere abolita, perché il, manteni- dacale che mes~o!erebb~ ~ello stesso 
médiante una. produttlvità accresciuta-. da un celebre scrltto di Marx dl mente del prezzo della torza-lavoro, mento degll schiavl nel. sistema ca~er?ne cattohc1: fasc1st1 e oppor- 

Msrx ha spiegato che i rapport! di produzlone capitallstlci deb- aspra e inesorabile critica al pro- Cen d6 tbtta là. vetchia cancezlo, dellà, schiavitù non puo sorpassare t~isu; che .straccu;io le deleghe ~he 
b~no essere di~truttl alla sca1a mondiale. Cosl as~egnava came corn- gramma sulla base del quale si ne lierahese dèl' sàlarlo1 come la un certl> massimo poco elevatol h m~.\onod r· bdlia ~ella macch!na 
p1to al proletanato mondla1e la sottomlsslone dell'msieme delle terze dovevano unlticare in UA unlco critlca finora dlretta· contro dl essa, Il· sernplice fatto che i rappre,; :i:ita.1J 7 . Pb ro!}e, c~e _cacc!no 
produttlve ad un piano che abbla per fine di soddisfare i bisogni partita le due frazioni socialdemo- ê stllta una- volta per sempre get• sentant! del nostro partlto· sono I sm a1au 1. 

OllZI. trad1tor1. ~ .1~­ 
dell"umanità e non il loro sviluppo per la ricerca del profitto delle cratiche tedesche. ma a mare e si è messo ln chi• statl capaci dl. commettere un cosi pongano O sczopero general7 zll1mz- 
aziende mercantlli. Par giungere a questo gigantesco obiettivo il pro- ,La durezr:a di Mllrx nel riordi-1 ro ohe l'operaio salarlato ha il per· enorrne attèntato al criterio· dif• tato net tempo e nell~ . sp~zz~. 
ietariato deve dtstraggere tutti gli Statl attuali, g11rantl dappertutto nare in termini precisi le q.uestionl mes•o dl lawrare • per la sua pro• fllso neflà' massa del partlto. fflO• Quando rqueste ;:oncr1on1 SI sara1;1- 
dei rapport! di produzlone capltailstlci ed erigere sulle loro ravine sollevate dal progetto dl program- 'p!'la vtta c1oè di vivere, solo ln stra· da solo con quale lns~lente 0.0 generà tzzate, J! c asseutlroletar1a 
U proprio Stato dlretto dal partito di classe per sottomettere alla sua ma sottoposto ai gludizio dl Marx qoanto lavora, per un· certo tem• leggerezza con quale mancanza 51 trover. natura ente s . o ste~so 
dittatura tutte le classi nerniche e realizzare Il suo intervento· dispo- stess·o, oonfermano quanta sla de- . po, gratultaniente, per Il capltall· di oosclenza essi si sono acclntl terr:n° ~1. lotta _del suo un!co partzto 
tico nella produz.ione corne tase di trar,isizione verlfo la sooietè senza termlnante all'azione del partito stà· (e qulndl· am,he, per que111 che allai redB2ione del programma dl sto~zco, 111 ~ar~!0 .C01?un.1sta . Int~r- 
classi. lnfatti la vittoria della Rivoiuzione di Ottobre e i 40 anni operaio non solo il programma ma lnsleme col· capitlitlsta consumano cornpromessol. naziona e,, c e 1 vittoria ~ v1tt~r1a, 
di disfatta che hanno seguito il trlonto della teoria del socialismo la corretta preclsazione e tormu- il plusvaloreJ; che tutto li siste- ,. . . solo sa_Pra portarla ~lla Rzvoluzzone 
in un solo paese, hanno dlmostrato che un taie programma non puo lazione in esso dl tutti gll elementi ma· dl praduzione capltallstlco · si lnvece dèll 1ndetermlnat~, , frase Comlfnzsta ed alla Dzttatura del pro- 
essare realinato per la via nazionale demoeratica, c0n le elezloni tondsmerrtatL Il testo non lascia agglra attbl'no al probtèma dl pro- cancltrsiva del paragrafo I ellml. letarzato. 
con l'utilizzazlone del parlementa o delle alleanze co11 partit! piooolo- scampo ed lnterpretazioni eqvivo~ lungare qunto lavoro gratuit!>, pro- ~a_zfone· di a_gnl· .~l!nl~gllanza 1;'0• =====-=·===-=====-====--=-·=· 
borghesi. li PCF corne tutti i partlti nazi:onalcomunistl cosl corne· le che, e boHa· a fuoco ogni· devla- lungando là giornata di làvoro O chlrtaca 8 sol'abc,alnz1· SI ddolvlevadld,_re Sedl·di nosti'eredazionl in ltalla 
dlrezioni opportuniste dei sindacatl tradtscono tanto gli obiettM flnali zlofii dei pritrclpl. Siamo nel 1875, svllupflando la produttlvità cloft cen . e ~n ° one e e stm· 
del proletariato quanto le rivemllcazioni economlche lmmedlate. ma sarâ sempre coS1, sla da parte una maggkJre tenslone della forza- zionl d1 classe, scompalono da sé aperte a lettorl e simpatlzzantl 

Dl traverso aile sue concentrazioni mostruose, il oapltalismo ln- . di ,Engels pot o dl 'lenin succ·es- lavoro, ecc.; che dunque 11- slate, tu!'ll· le dlsuguagllanze soclall e PO· ASTI · Via s. Martino, 20 lnt. 
ternazionale vede l'avanzarsi delle criai sempre ·più rawicinate e più slvamente Oaesto sottollnelamo a ma dèl lilVOPO sa1arlato ê un si• lltiche che ne· derivano "· 11 lunedl dalle ore 21. 

• " .1 .d d" di h d _,..._ d h (Dalla lettera dl Marx a Bebel OASALE MONFERRATO . Via· Càvour; , 
profonde la cui soluzione sta ln una sala alternatlva: o guerra mon- con .. anne · el tre 1torl oggl c e stema 1 .... -nlavltîl, e I una se la• del 18 3 1875) la domenlca delle 10 alle 12. 
diale o rivoiuzione comunista mol!ldiale. Cosl tu nel passato, e cosl vorrebbero nascondere I loro mi- Vitll che diventa sen,pre plù dura · •. • · • CATANIA· · Via Vlcenza; 39 lnt. H 
sara rn un awenire che si annuncla viclno. sfattl con U pretlJsto di rinnevare neflà, mlsura ln oui, si sviluppano le • ln quinto luogo, non· si· fa pa- F1~&1~~rt~diic~Î~le da~'eoe~~f 1 . 2.0 

Ben sap-endo che nessun mlgliorarnanto sarà deflnitlvo flnché non , 1 pragramml, perfezlenare I prlncl- forze produttlve soclall del lavoN>, rola dell'organlzaztone de11à classe la domen1ce daNe 10 all~ 1f 
avrà conquistato il potere politlco, li proletarlato internazionale deve pl, col rlsultato sempre plù vlsl- tllllto se l'operato è pagato megllo, operaia come classe a mezzo dei FORLI' · Via· L. Numal, 33 
lottare sui terreno eeonomlco per una riduzlone radlca1e ed lmme- bile che là disfatta· operala nel quantb se è' pagato pegglo. E dé). sindacatl. dl mestiere. E questo è Gi~o~lrte~l vfa g~o"t,t~~ d;~e C 20~1~· 

1 
diata délia giornata dl lavoro, un aumento di salari plù forte par le mondo ste toccando H fondo. po· elle questo crlterlo si è fatto un punto· molto essenzlale; perché II mercoledl d1111e o;e 20,3~~ 

8 

categorie peggto pagate con lntegraz·ione di premi nel salario e rlfiuto P&'r rlB'allre quindî la china è ne- sempre plCI e plù stradà nel noatro questa è.· 18' vera, organlzzazlane dl MILl'\t.10 · Via Lamarmora, 24 Ccortlle a 
di ognl forma di ineentlvo per il· pagamento del salarto integrale ai cessarlo rlfarsl at princlpi · lmmu- parttto, si ritorna al dogml dl Las- cfasse del proletarlato, ln· cul esso r11n1~tra) dt d 11 20 45 1 1 
disoccupati, senza cedere alla demagogia borghese ed opportunis'ta tablli SUiia base del quai! rlCO• salle, benohé ormal si debba sa- combatte le sue lotte quotldiane NAPo'ire Via :, ~lcivannl ~ 8~rbonara, 111 
della difesa della n!:J!ioAe. Esso si deve dlfendere, uniflcarsi ed orga- . struire II partiti:> polltlco di classe. pere che Lawssalle non sapeva clô oontro Il capitale, ln cul si· adde, 11 glovedl dalle 1e alle 22 e la dome­ 
nizzarsi mediante queste lotte, per avere là megllo sulle borghesla Ed è quello cti'e sta fàcendo la n0- che è H S'a1arlo, ma seguendéi gll S1ta, e che oggi nemmeno la peg- ro"Jî:oda!10v1; ~~Îân~~a, a;v 
e non essere vinto da e11B8. . stra mC?desta compagine. economiirtl borghesi, prendeva là giore reazione (come ora a Pa- la domentca dalle ore· 9.45 e II lunedl 

ôueste fotta cotnpotta là ricostruzione del Partito Comunlsta mon- (Dalla a Crltléa ~e1 programma parvenza·per là sostanza della·coaa. rigl) non, è SJ!ù· tn grado dl dlstrug-, dalle 21,1s. . 
diale e deve inoltre essere condotta contro l'opportuntsmo ln seno. di· Gétha ... dt C, Ml!înf, pag. 32J, gere. Data I lmportanza che que- VIAREGGIO · Via Ragla, 120 
ai sindacati per rtportare la CGT aile sue tradizloni di classe e fàrne « Dopb· là :morte clf liaasalle si ' ceme· se· ti'a gli sc'hlavl ~nutl s1à arganlzzazlone assume anche t~dr0~:n:a o~:u~_10 alle 

12 
e 

11 
glO· 

une feva della emancipazione proletarla. · · è fafto sttada- nel nostro pertito II flnaltnants a cey,a d.i mlsten> del- ln Germanie, nol penslama che sa, 
PER LA RIPfleSA· DELLA LOTTA RIVOLUZIOMAAIA Dl C'LASS~I cl'iterlo &1:ientifico che li salarlo la schhwitil. e dlventatl, rlbelll, uno rebbe assolutamente necessarlo ri• 
PER IL SINDACATO ROSSO! .11111t· ê Clb che sembra esse1e, oloè schlavo prfglo111ero di concetti an- confarla· nel programma, e .posai• 
FER IL PAft'flTO COMUHiSfA- MONDIALE! il valoi'e • rîspetth'Mlerftè· il prez• ,tlquatl scrlvesse nel programma bllmente farle un posto nell'orga• 

zo del lavoro, ma solo una forma della rlbelllone; la schlavltQ deve nlzzazlone del Pertlto 11, 

. . ... " 8·t.t:1Vlt'a dei 

Difen,le,e-l'inleresse naziona/e 
,j tradire· il praNtaii:ato 
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